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ABRUZZO E MOLISE
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L a pianura in Abruzzo è relegata

alla fascia costiera che rimane

regolare, bassa e sabbiosa. 

Solo a sud della regione le colline,

che arrivano fino al mare, mutano 

il paesaggio e rendono la costa 

alta e rocciosa, come accade 

in particolare a Punta Penna, un

promontorio dalla costa frastagliata

in uno dei rari tratti litoranei ricchi 

di falesie. Per il resto, dove il litorale 

è meno antropizzato, restano tratti 

di macchia mediterranea e di pinete.

Un tempo presso le foci dei fiumi 

si conservava un habitat tipico con

boschetti, cespugli, piccoli stagni

salmastri. Esigenze turistiche 

e “risistemazioni” delle foci hanno

quasi del tutto cancellato questa

spettacolare costa selvaggia. 

Il Molise, stretto tra Puglia 

e Abruzzo, ha un tratto costiero 

lungo solo 35 chilometri, che rimane

pianeggiante per tutto il litorale

interrompendo questa sua

caratteristica solo in corrispondenza

del promontorio di Termoli 

e della foce del Biferno. La zona

pianeggiante litoranea per secoli 

è stata caratterizzata da paludi

estese, tra le più interessanti

dell’Adriatico. Dall’Ottocento in poi le

opere di bonifica e l’urbanizzazione
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hanno trasformato radicalmente 

i connotati del paesaggio. 

Le testimonianze dell’ambiente

naturale originario permangono 

sulle rive del Biferno, con 

boschetti di tamerici, fitti canneti 

e qualche macchia di pino d’Aleppo. 


